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Nella situazione continua a regnare quella ozcuri» 
'$ th e quella incertezza che da gran terupo ne sono 

vl carattere dominants e spiccato. Tuttavia dopo un 
attanio esame della medesima e dipo aver presi ie 
considerazione tutti i vari element dai quali essa 
risulta, suo + cormispondeote parigino dall’ Opinione 
Arova di vanire ‘ad una conchinsivne che cricarda 
perfettamente ‘con quanto pri siamo andati sempre 
dicendo in queste colonne. Uu:Guverno, esso dica, 
che si trovi nella posizione dal governo francese noa 
è sempre. libero nelle; su» risoluzioni. La guarriò va 
giueco arrischato, ma’ talvolta può agser l: sua sola 
salrezza. Essendo contrario jad ogni previsione che 
per ipattative pacifiche la Francia pusss otteners una 
soddi fazione al suo amor proprio, la guerre si pri 
senta come, una fatalità, Tuiti cominciano ad osserne 
persoasi ed a prepararvisi. Aozi pell’esercuo carra 
la voce che la, guerra si voglia far nel’ioverno ia 
cui. le truppe aggu:rrite hinno va gran vantaggio 
sopra, soldati giovani a da poco .tems0 avvezzi al 
i mangggio delle armi cme Ja Zandwehr prus- 
" sian, A Parigi si crede a possibili ma lon 
tani accordi tra la Prussia e la Russia, non ad 
IR uo'alleanza, tra Ja Francia 6 l'Austria, Ss ci ha po- 
Pen" BA jonza giocera: nelle sue. dichiarazioni è l’Austria, cha 
trai! ha troppe difficoltà nell'interno ed è troppo esiusta 
D di ferze per polersi cimentar iv una lotta, a cui 
i qugti i popoli a lei soggetii sarebbero contrari. Se 
E rebbe adunque la gperra ristretta fra le due pitea- 
20, «fra Is due nazioni più civili del conuoeat», 
guerra di razza, di predominio, i supremazia, guer- 
B ra colnssale. 6 tremenda. Chi avrebbe imm -gioato 
Ji \pel «psiopipio «del 4866, quando con tania d.sinvol- 
È tota gì.assegoavavo le paru della Prussia e dell'Au- 
stria .e la morte della Confederazione germ nica, che 
tre .anni dopo una guerra tra la Francia e la Prus 
7 sia sarebbe considerata come uua di.quelle necessità, 

a cui gli «sforzi. più geglardi non valgono a far resi» 
stenza? Pure è così, 

II Times combatte acremente l'idea del trattato 
il franco beig». Esso. dice apertamente che le grida.sol» 
Y levate dal complotto per vendere il Lussemburso 
i alla:Francia fecero adarne a monte quel progetto, e 
i che.lo stesso devo dirsi oggi dirsi di quell’ unione 
Unione doganale col Belg o. Questo non aveebba 
pure quel pretesto di nazionalita chs sarvi di psllia- 
iN} tiso 21 trattati della Prussia con Biden, Wiriemberg 
e.Baviera. «Il Belgio non avrebbe il diri to di sc- 
consentirvi, dice 1 Times. Lv Francia non ha biso- 
' goo di uo irattsto per aprire i suoi mercati alla ma- 
N vifatture del Belgio. L' idea di questa anione dogi- 
R cale,:continua il giornale della City, noa è nuova. 
8 Essa risale a Luigi Filippo il quale almeno ebbs la 
franchezza di confessare il suo vero prapnsito, che 
È era quello di aumentare la sua influenza politica nel 

8 Selzio; ma a quei tempi Fesempio della Germnia 
Noa Aveva, ancora mMustrato quale astensioas putesse 
avere, una Lega doganale coms mezzo di invasione 
polilica. 

Dalla Spagna le notizie-contiauzno a giungara al- 
quanto ‘wgravi per quel governo. Seubra frattanto 
tonfermarsi che la reg:na Isabella, allo scopo di scoa- 
i IR giorara il. pericolo che minaccia anche il sun trono, 

È penserebbe.seriamente, non solo ad un cambiam-nto 
E di miaistero, ma altresì ad una mutazione del sis e- 
È ta.di governo. fl generale Concha:sarebba già stato 
tucancato di scegliere gli uomioi, incaricati della 
difficile missione di riconciliare la nazione col suo 
governo, Sembra che uno: dei primi atti dei nuovo 
ministero sarebbe il richiamo dei generali esiliati, 
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Bozzetti provinciali. 


Negli Inglesi primeggia l’istiato del touriste. Nel 
terno io ispecislità abbundonano il cielo nebulosn del 
loro paese, e. si riversapo a sciami a Napoli, Fireo- 
ta e Ruma —e quì per assistere alle Festa caltoli. 

i che della settimana santa che per essi è un vero 
{ Cirnovele, — tante sono le maschere — Essi beati 
i che po.no viaggiare anche per iscopi di economia, 
per ottenere ‘il pareggio nel bilancio delle loro f1- 
Miglie, e per togliere dalla circ-lazione le carta del 
lo-0. credito, privato — Bel rim dia per le finanze Its. 
liane — Con una gita di piacere de’ nosti deputati, 
avressimo ottenuto il pareggio senza il macinato e 
tnlalire cose, — Ma non parliamo di malioconie, 
Poichè io non vorrei avere il peccato di far nillettere 





ed altra concessioni e riformo largite al partito li- 
derate. È 

la ‘Austria l'opposizione ceeka 6 polacca, se 
Don è aacvra pericolosa. per la paca dallo Stato, 
von è però nemuanco una bagalella da pegliarsi ia 
ridere, e da neutrilizzira coo ua prio di facezie, 
come pretendono di fara i giornali centralistici. fi 
Vienna. $: aggiuoga che anche in Uogheria le coso 
von vanno nel migiiore d-i modi poss'dbili, e possono 
soll var ancora delle quistiogi a dei fastidi, Gi è 
che cotà il partito D:ak va perdendo seasibilméate 
terrano, ed è forte a dubitare uon ‘prevalgano nulle 
immiventi elezioni gl: uomini di simistra. Fa tal caso 
verrebbero sll’ Grdice del x oruo delle cose, che da- 
rebbero da pensare sriameate ; e non sarebba im 
possibils ché i magiari più avsozati si giovasséro 
n*Hla toro politica di quelle alleanze czelko-polacche 
che ora dai mnlerati deakisti sono ncusata quasi 
con ischeroo. Tutto questo reagirebbe necessaria» 
mente’ sulia via costituzionale cisleitana, a potrebbe 
in dati casi ‘esser pur anco il priacip:o d' un gene» 
rale scompiglio. 


O 


LA LEGA DEI NEUTRALI 


S' è trovato ne” giornali“un cenno, che di- | 


nani alle eventualità di guetra-europea che 
ne minacciano, potesse attecchire. una: pro- 
posta, che si. attribuisce a lord Stanley  mi- 
nistro degli affari esteri in Inghilterra, di:for- 
mare una Zega-dei neutrali, alla quale ‘sa- 
rebbero primi ad accedere, coli’ Tàghilterra, 
l'Italia, il Belgio, 1’ Olanda, e la Syizzera. 


| L'idea ne piace tanto, che noi :varremmo, 


come l'abbiamo consigliato altre volte, che 
fosse originata dal Governo italiano, il quale 
ha ‘supremo interesse di non lanciare la Na- 


zione adesso in guerre che sarebbero senza | 


scopo e piuttosto. pericolose. o 

Ad ogni ‘modo, se questo onore: non gli 
appartenesse, desideremmo che notrgli mancasse 
quello ‘di essere uno dei membri più influenti 
ed attivi di questa Zégu dei neutrali. 

Con tale parola:non intendiamo già nè:la 
neutralità disarmata, nè la: neutralità ad ogni 
costo; ma bensi quella posizione difensiva 
ed oculata, presa assieme con tolti gli 
amici della pace e. della libertà, che’ ci 
assicuri contro la conseguenze della politica 
od .avventata, od aggressiva di altre potenze. 
Gi si parla tanto tutti i giorni di pace, che 
quasi da sé si pressata il sospetto ‘che si 
prepari la guerra. Ora ?° Italia che ha supre- 
mo bisogno di rassodarsi all’ iaterno, di 
ordinare le spe .finanze.e la: sua amministrazio- 
ne, :idi educare sè stessa alla nuova attività, 
deve respingere da sè la tentazione di guerre 
inopportune e::pericolose.. Sarebbe per-l’uaità 
italiana una vera-vittoria -anche? il *poter ra- 
sistere incolume e salda a questa pressione 
che evidentemente le si fa per accollarsi le 


« indebite brighe altrui. Se Je carezze che i 


nostri alleati di ieri fanno ai nostri nemici 
significano qualche cosa, e -se vogliono dire 


al’uno de’ miei cinque lettori, correndo risico di-di- 
ventare- persone serie. 

Era il decorso autunno. Uno:splendido' giorao; can- 
tavano la allodole e gli ultimi agostani.... io ero 
velta capitale del Friuli all’Albergo deli’-Iualis. Un 
uomo: biondo, lungo, stecchito, vestito senza stullio, 





scarpe grosse, occhiali fumées (spectacles) si a:gi- | 


rava nel cortile osservando i muri che ?b-circuiscono, 
force ‘per iscoprire quatche lapide od un segno qua- 
luque che notasse un avventméoto di storico inte- 
resse, perchè auche le muriglie ‘hanno Uta. storia 
ib questo paese, Il suo aspstlo ‘destiva interesso, e 
dal complesso della persona e'degli attezgiamenti lo 
presi per un Inglese sbaadato dopo di aver visto il 
res'o di Italia, come quegli uccelli che nel -domapi 
di un temporale si trovano ‘isulati in terra duova. 
Jo che pretendo di sapera balbettare uti yas'e di 
comprendere Sh>kespeareldì.si fra me = Per oggi 
questi è il miv uomo. Davisbi quindi di tener die- 
ir) a’ suor passi colla ‘phrseveraniza di un confidente 
di polizia di altri. tenpi,-e-di- crearti. 1’ opporfuoità 
di uno scambio 'di’‘ideé ‘e di-parole. E ci arriVai. 
'’Voglio narrarvi'il'ééme. ‘Era, come'dissi,! dna splen- 
siii E 





che non si rifuggirebbe dal far guerra" alla # 
nostra unità almeno cogli intrighi, coi dispetti 


e con una politica tortuosa, subdola e .pre- 
poteate, ed in nessun caso amica, noi dob- 


biamo’ prendere risolutamente questa’ posizio- 


ne difensiva e far conipreodere ‘anché ai 
potenti, che contro , l’unità” nazionale . dell'I- 
talia non ‘bastano prmai,. nonchè gl’ intrighi 
e le minaccie, nemmeno le aperte ostilità. 
Accettando o promuovendo |° idea :di: questa 
Lega dei neutrali, l'Italia farebbe vedere che 
essa ‘non è l'arinesso di alcun Impero; É 


quella politica che si trovò formalata Lin: ua 1.2 


ordine del giorno -della Camera nel dicembre 
1867, che si-fece l'errore di :non - atcettare 
allora, ma che -poi sî dovette‘ tomprendere 
essere la sola. prudente e «dignitosa , ad ‘un 
tempo ; una politica .sépza' pretensioni, mo 
desta; ma ferma e. virile, : ‘una politica» per' li 
quale l'Italia -“mostra “la--sua indipendenza 
colla manifesta volontà di voler essere ‘pa: 
drona delle: sue. alleanze: 2.di. comprendere i 





i suoi proprii interessi, senza. sacrificarli . ad . 


alcuno:-Per: uscir: di - pupillo: non abbiamo 


“bisogno di spavalderie, le quali. parrebbero . nd 
a ragione ‘’faticiullaggini ; ma dobbiamo far |: 





sentire che ‘una. volonta ferma 6 risoluta lab- 
biamo, e che sappiamo -.che ‘cosa -vogliamo. 
Dopo ciò, che altri corra le. venture a: sua 


posta, e si rompa ‘anche il collo’ se ‘vuole. , 
Nei crediamo: che anche in Austria, dove si .|. £ 
gravi sono le difficoltà della ‘ ricomposizione, .|.;°° 


ssi desideri la ‘pace @ si ‘aderisca questa Lega 
dei neutrali, ed ormai si sia‘al punto :di de- 
siderare l’unità deli’ Italia, che avrebbe biso- 
gno” soltànio di compiersi per diventare sua 
alléata. Ad ogni modo la polilica ‘nostra a- 


desso deve ‘essere seriamente pacifica ‘e non |' 





da burla, come la politica francese... 
È P. V. 
IL PALAZZO BARTOLINI.: 


ed -i. suoi inquilini |: 








.Ogui periodo della vita civile d’un' pépolo 
va segnato .da certe istituzioni che ne for- 
mano, per così dire, la:espressione - morale; 
e queste istituzioni, come certi animali che 
trasudano il loro guscio, -vestonsi di. qualche 
particolare monumento, ‘che rimane testimone 
del progresso de’ tempi. 


Udine nacque attorno ad un castello ‘sul - 


colle, quando Ja ragione della ‘difesà ‘era la 
prima. La città vera la vedi nei. mopumenti 
della piazza che sta a’ piedi del colle,,.tra 
quali il palazzo municipale colla. sua loggia 
primeggia. La città esteridendosi ha:-il ‘suo 
duomo, che viene a tener luogo della .chie- 


. selta. -atitica del castello, e doveva essere 


rr ____—_——____—__ 


dida giornata, ma di quando io quando il vento che 
è patrimoni o inesanribile delia. provincia co’ suoi 
giuochi poco gentili poriò via-il cappello dalla testa 
dell Iaglese e lo fece rotolare finò a mo. L' occa- 
sione'si era presentata, nè la lasciai sfuggire, ed io 
in unattimo:vi posi sopra ‘a tutta- forza il piede e 
lo schiacciai.. = L’ Inglese ‘ti .appressò e mi diss— 
Very!well. y tbaok you = (molto bene, la ringrazio), 
e mi.:stfinse Ja ‘mano con molta energia, : 
La conoscenza”fu tostò fatta —. forse eglivavea più 
vivo. ‘desiderio di‘me :di non restarsene ‘tatto’ solo 
colla sva!geida:sotto-.il braccio 0 con ua serro del. 
l'albergo che gli facesse le parti del cicerone. 
Quel’ [ogiese era Sir Edward iM.... uomo cono 
sciuto-<in laghiltetta 6 fuori pe’ suoi studi espe’ 
suol! scritti in materia di-diritto costituzionale, .e.che 
fa professore per alcuni aoni all’ università» di -Ox. 
ford. La»Regiga: Vittoria: conoscera. ‘personalmen= 


«te. ‘Egli. fece» parte del di lei Privy Council 8 ‘fa dreato 


cavaliere ! dell” ordine: del -Bagao. de 
Mir accorsi. tosto che io mi:trovava.con tina nota. 

bilità. europès;:® per me credetti di . aver .todcato: il 

cielà colle :dita,: perchè, :se -ho «da dira il ero; -hio.la, 
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gogli Ottelio, “coi Canerani "e! IT nti 


| cominciava a dare l'indirizzo di progresso 
economico e sotîale'-al Friuli, iniziando la 
civiltà novella, .i “paese cadde in mani 
straniere. Il dominatore straniero si ricinse 
di nuovo di difesa; ma co; i, i 
‘quoliiferonoa i 
privata. «£ Qi 
allora filande di seta, concie di pelli. ed:.alire 
fabbriche, le: quali sorgerebbero*di «certo più 
‘numerose; e più: gràndiose;'i$e «nel! liògé delle i 
gie, vésse, Udin 3 Apo 
colle, #tque del. Ledra 


























| due *Sue povere 
za ‘di forza ni 







ce colle, 





novi, i 


nesto però: ì: 
glia - 


tempi della: indipendenza *nazionale“a 
libertà, si sentono venuti’ @niétie' dale is 
‘zioni; che ..si vanno .-fandando;sIl: locale che 











vanità di conoscere e:di «avvicinare, quelli cha, sîrale- 
vano .dalla iofeconda eguaglianza: degli. uomini 
delle donoe. CRE ; 






hi dal mio:braceio e mi se 
che avessi Ja :cortesia di edditargli ciò che» dl 
‘ offeriva la. città. poichè.Ir..sua: guida, stampata;a; Fi. 
renze nel :1867, di Udine,. non faceva ; alcon cenno, 
come non fosse: una città Îtaliana. io i trovai: a 
questa domanda posto in un sario imbarazzo Che 
avea io .a-far osservare .ad: un! laglesa?: Il Museo 
+ Civico. colla sua preziosa: ratcolta «di...spldî -: austriaci 
coniati dal 1818 in poi, e-ia Biblioteca Co'snol. cato 
: volumi? Benchè il piéso. ci. Aengaiolto a: queste 
due istituzioni, tuttavia,. per amor: ADD De 
pai molto n gopite. i sciivoai ae. si 
_ E invece di condurlo al palazzo Bariol aci 
+ girare di-su di-gili 6; dove:mbglio cinta ie 
+ go era siguificata «= PassindoiBorgo: antolemeo 
«si soffermò ‘a leggera .le iscrizioni! postei-.al “M0RO 
del portone, quelle iscrizioni che il:-miio cuoreralo 


x Da » 


Sir Edward si att 







































dal Comune si ergeva per l'istruzione e che 
doveva essere coduto più volle ad uso di 
caserma per le soldatesche straniere, ron- 
dendo la istruzione sala accoglie ora 
Fee al Ginnasio e al Liceo ed alle Scuole 
‘ecniche minori, la nuova creazione dell’I- 
stitato Tecnico, cioè la scuola della nuova 
attività prodottiva del Friuli, che vede sor- 
gere în allre parti altro scuole minori, e mi- 
liorarsi la sua istruzione mediante le Scuole 


Magistrali, Già presso ad uno dei conventi | 


che usurparono il luogo alla Casa di Carità 
si trova uno stabilimento orticolo e di arbo- 
ricoltura, che mira alla diffusione de' vegetali 
in provincia, mentre in un altro convento, 


« nel, quale molta ignoranza femmioile si colli. 
* ‘ava, sì aprirà fra non molto ua Istituto di 


educazione per le donne. Ma lo nuove isti- 


‘ tuzioni e le vecchie rinnovato sì elessero un 
‘soggiorno comune, che mediante un lascito 
“d'un colto patrizio, il Bartolini, potè dal Mu- 
© nicipio essere ridotto ad albergo di tali isti- 


Wizioni. 


©’ I Palazzo Bartolini, composto di due parti, 
«Funa delle quali non finita, pareva quasi at- 
*tendesse di essere compiuto coi tempi nuovi, 
‘ affinché le istituzioni novelle, le nuove asso- 


ciazioni dello studio, del lavoro, del progresso, 


° della benevola convivenza di tutte le classi 


sociali, avessero un luogo dove potersi tro- 
‘vare unite. Questo palazzo, è ‘anche bene col- 


*locatò in capo alla curva del Mercato Vec- 
. chio, al piede del colle, luogo dove altri svi- 
‘luppi della vita cittadina ci potrebbero es- 
‘’ sere in appresso. Altri Istituti economici nuo- 


"wi al paese si trovano altrove disseminati, 











È 
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< costomi ci vorrà 


‘time and gold). 


la Barca Nazionale, la Banca. del Po- 
‘polo, la. Cassa di Risparmio ; istituti sorti 
‘por così dire il primo giorno della libertà ; 


ma il Palazzo Bartolini pare destinato ad ac- 
cogliere per lo appunto quelli, che non con- 


> templano: affari,.ma la mutua assistenza e la 


matua istruzione. in. ogni cosa, mercè la 


‘ libera associazione dei cittadini. Questi due 


principii furono caratteristici della nostra ci- 
viltà gloriosa degli antichi Comuni, e tornano 


‘a. presentarsi ‘adesso spontancamente come 
| principîi irinovatori della nostra società  in- 
* wecchiiata e bisogoosa di tentare con passo 
© franco e securo le vie novelle della civiltà. 


Noi vogliamo approfittare ora di quella 


‘ specie di tregua che ci dà il silenzio de’ 


arlamenti,- per trattare principalmente delle 


‘’ cose nostra provinciali, e cominciamo dal 
Palazzo Bartolini e dai suoi inquilini. Abbia- 
mo già avuto, 


er. intratfenore i nostri .let- 
tori, la.soleribità: artigiana del Palazzo Mu- 


* nicipale ; ed’ ora, avvicinandosi la radunanza 
‘annuale della Associazione agraria, che è 
‘uno degli inquilini -del Palazzo Bartolini, co- 
—‘mincieremo ‘a parlare di questa. 


P. V. 





Firenze. Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale: 
Le notizie che . pervengono al Governo dalle pro- 
vincie infestate ancora dal brigantaggio sono le più 
soddisfacenti. |‘ Li 

In mea di sei giorai fa attaccata 6 disfatta la 


‘banda Guerra .a Mignano ed uccisi i due capibanda : 


distrutta în-quel di Lagonegro la banda della Lauria 
ed ucciso’ Raffaele. La Banca, che n° era il capo; 
furono arrestati nella provincia’ d’Aquila i due bri- 
ganti Domenico Ludovici e Romualdo Ventura ; è 
si costituirono a Caserta Salvatore Capocci e Gio- 
vanni. Angelucci; e in Cosenza i briganti Falcone, 


‘. De. Rose, Falco © Gallo. 


< cem. Si annuncia da Firenze alla Gazs. di Torino 


- amico Faccini: con entusiasmo ripeteva da poco nel- 
- Panla dei citiquanta nella faccenda del Tiro, ma ab» 


invano 1 Quando il mio Inglese vide la frase sa feioi 
lani petti== mi chiese se in generale fossimo eser- 
citati alle armi — Togli'dissi che tranne il sig. Cor- 
telazis che è un vero rifleman non si sa da qual 
patto entri la cartuccia — È uos faccende seria co- 
deste, credetelo, ripeteva; prima di formare nuovi 
“del tempo assai — Non fata quindi 
nè troppo cose, nè troppo presto. Le. nostre istitu» 
zioni ci costarono sangue, secoli e danaro (blood, 


Dalla via di S. Bortolomeo uscimmo a piazza Vite 
torio Emannele e sir Edward si trovò soddisfatto di 
quanto gli si offerso allo sguardo, il Castelio, la Gran 
Guardia, il Palazzo civico. Dagli ampli finestroni di 
questo pendevano. 6 si agitavano alcune bandiere tri- 
colori, 0 mi chiese la ragione di quei drappi 
spiegati. ru ai 3 ; 

.° Quel: palazzo, gli dissî, è il Westminster provia» 
ciale ed oggi nelle di lui salo si raccolsero i rap- 
cesentanti per. discutere le cose. del piese, @ percio 


è parato a festa. 


il mio inglese, so avesse guadagoato alla rollia 


1 GIORNALE 


che i ministri sono stati tutti richiamati a Firenze 

r mezzo d’avsisi telegrafici spediti dalla presi 

lonza del Consiglio. 

Ci si conferma la nolizia che si aspetti una ri. 
sposta decisiva dalla Fraucia, cho sarà recata da uo 
membro dolla nostra Legazione a Parigi, Appona la 
risposta sia giunte, so ne dovrà irasmottora avviso 
telegrafico a S. M., che si recherà nella sade dol 
Govarno onde presiedere un Uopsiglio di ministri in 
cui si adotteranto le opportune risolnzioni, 


— Il Ministero dello fiutaze ha fatto avvertire 
tutto lo amministrazioni centrali del dosera che loro 
incombe di riocovare coiie forme della vigente ie- 
ene le iscrizioni ipotecarie preso colle norme 

elle leggi anteriori a carico dei contabili dello Stato, 
che per esercitare le loro fuazioni debbono prestare 
cauzione. 

Sì assicura che il Mioistero della marina sta per 
nominare una Commissione la quale dovrà studiare 
i mezzi di porre un freno alla diserzione dei ma- 
rinai, e a totti glì altri inconvenienti che si lamen- 
tano nella marina mercantile. 


-— Malgrado le smentite dei fogli radicali, è cosa 
positiva che la dimissione di deputato data dal ge- 
neralo Garibaldi fa motivata da una atripgente let= 
tera di G. Mazzini. È probabile che questa lettera 
possa esser pubblicata. Così il Corr. Zial. 

Roma. Secondo le notizie che raccogliamo 
nelle -corrispondeoze di Roma, sembrerebbe che il 
governo pontificio si mostri molto soddisfatto della 
scelta del marchese di Babneville ad ambasciatore 
francese a Roma, I vincoli di parentela che uni» 
scono questo diplomatico francese alla famiglia di 
Merode sembrano ad un certo partito tante guaren- 
tigio della politica ultra-conservatrice det successore 
del conte di Sartiges. Ia circoli bene informati si 
persisteva ‘a credere che il viaggio del sigaor Ar- 
mand, segretario di ambasciata, la cui proluagata 
dimora a Roma diò luogo a tali commenti, nou fosse 
del tutto estraneo al richiamo dell’antico ambasciatore. 


Civitavecchia. Scrivono da Civitavecchia 
all’ Unità Cattolica: 

Qui le troppo francesi, anzichè disporsi a prossi. 
ma partenza, prendono tutte le misure occorrenti 
per disporvisi a lunga permanenza, ordinando forni- 
ture di molte altre centinaia di letti, fabbricando una 
vasta scoderia pei cavalli, procurandosi muovi locali 
da accasermarvi soldati, faceodosi venire di Francia 
nuove munizioni da guerra, ecc, 


Ed anche |’ esercito pontificio si approvvigiona di | 


nuova armi; vengono giornalmente numerose casse 
di focili di.nuovo modello, arrivano di tratto in 
tratto nuovi drappelli di volontari, ed oggi un vapore 
‘mercantile, proveniente dalla Francia, ha recato qui 
un magaifico dono cho i cattolici della Bretagna @ 
della Vandea ioviano ‘al nostro piccolo ma valoroso 


esercito. issima bat d oni ri 
gati di bronzo con i rispettivi carri e munizioni ; 


er questa batteria erano già stati spediti qui egual- 
Do in dono dalle medesime preriogie sir | 60 
muli. 


cessi 
ESTERO 


Austria. Il Pesti Naplo biasima acremente la 
tattica degliczechi e dei ruteni, è consiglia, per ve- 
nire ad un fine delle controversie alla costituzione 
transleitana, di dare sollecitamente alla Gallizia una 
misura più lata di autonomia, ed all'iovece di rego- 
lamenti provinciali istituire uo regolamento comuna. 
le liberale nonchè una legge liberale delle naziona» 
lità colla quae debbano essere soddisfatte le nazio» 
nalità al di là della Leitha. 


— Il Tagblatt scrive: Secondo unafroce che corre 
nei circoli bene informati, sarebbe intenzione del 
ministro di giustizia di allontanare gli elementi cle- 
ricali da siogole corti di giustizia. Il tribunale d’ ap- 
pello d'Inasbruck e il tribunale di prima istanza di 
Vienna, sarebbero contemplati io prima linea. Spe- 
riamo che il sig. ministro non si arresterà a quello 
due magistrature, nè si limiterà ai clericaîi, essendo 
altri tribunali ancora, ed altri elementi non meno 
perniciosi alla vita libera costituzionale che reclama: 
no una seria depurazione. 


— L’ International pretende che il {barone Beust 
vada perdendo ascendente alla Corte di Austria, men- 


_—-——-—-———, 


od al macao un colpo di mille sterline non avreb- 
he potuto essere più soddisfatto di questa risposta 
‘Ricordi il lettore che egli era professore di diritto 
costituzionale) Montiamo le scale, disse egli tosto, ed 
ed assistiamo alla sessione, «> A Firenze nella sala 
dei 500 ne aveva udite ejsedate di belle, per quanto 
dica in contrario La Forge, l’ amico dell’Italia, 6 
perciò sir Edward bramava di formarsi uo’ idea della 
fisonomia della Camera provinciale per dedurre in 
quali rapperii stanno i 50 ai 800. 

Estrammo nella sala mentre il segretario del con- 
siglio dava lettura del processo verbale della prece» 
cadente sessione fra la generale disattenzione, che 
ben s'intende. Io colsi quest’ occasione perchè il 
mio ospite interemante (frase Massari) potesse. for- 
marsi un concetto di questo pariamento è gli deli. 
neai a tocchi 

La fisonomia della piccola Camera 

La Camera è la geografia della provincia, JI suo 
territorio in linea trarversale corre dalle alpi al mare. 
Ogni distretto ha già i suoi uomini. Voi vedete i 
montani (da non confondersi con quelli che si man- 
giano allo spiedo) i mediani ed i fitorani. Il solo 
cav. Martina ebbe I’ osore di una daplice elezione. 


È una bellissima batteria di 6 canoni ri. 


%5 


DI UDINE 


tre il conte Aadrassy ‘sale io auge. Una corrispone 
denza del conto cot principe Napoleone fa conside» 
rare como conclusa l’allenoza tra Austria, Fraocia 0 
Italia, L'Uogheria, malgrado quanto ha anteriormen= 
to dichiarato, entrerà in quasto movimeato collo sco- 
po di abbattere l'rgoglio prossiano, e anpientar il do- 
minio russo in Polonia. 


Francka, Scrivono da Parigi all’Opintone : 

Da ulcuni giorni haoto riacqu stato vigore lo voci 
di guerra. Non solamente io tutte te fortezze dal 
Nord si ordina ai proprietari di sgombrare i terreni 
porti colla zona di difes:, mo reccotemeste cence 
fatta a partito privato, locchò indica argeaza, ua’ or- 
dinazione di 800,000 paia scarpe e di 180,000 co- 
perto di lana. . 





Enghilterra. Lo Spesiator dopo avaro pas: 
sato a rassegna le forza detta Francia e della Prus- 
sia, consiglia quest’ultima nel suo ioteresse medesimo 
a non romper la pace. — Il che sigoifica «he io Io- 
ghulterra non si crede che la Prussia potrebbo uscir- 
ne vittor.0s8. 


— 1 Sa la Francia arma, non bisogaa credere 
che essa sia sola ad armare. Aoche l' loghilterra 
prende precauzioni militari. 

Il bilancio della guerra presenta già una maggior 
spesa di 4,436,000 lirasterline, cioò 33 milioni di 
franchi, coì quali si spera di aver compiuto entro 
l’anno corrente la trasformazione delle armi di piccol 
calibro; si son manteouti sotto le arm 26 mila veterani, 
offerendo loro aumento in paga, € si son provveda. 
ti 142 pezzi di cannone secondo i miglior modelli, 
per l'armamento delle fortezze.» 


-— rete — 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli. 
Seduta del 6 Settembre 1868. 


N. 2059. Venne approvato il resoconto delle spese 
l’acquartieramento dei R..Carabioieri stazionati in 
loggio, riferibilmente al secondo trimestre a. c., e 
disposto il pagamento di liro 364:14 a favore di 
quel Comune, 

N. 24135. Venne autorizzato il pagamento di lire 
288.16 a favore del deputato provinciale sig. Monti 
nob. Giuseppe per intervento alle seduto della Ds- 
putazione nell’ epoca da 44 luglio a 4.0 settembre 
corrente. 

N. 2407. Vennero riscontrati regolari i Giornali 
deli' amministrazione provinciale riferibili al mese di 
agosto p. p. che portano un fondo di Cassa di lire 
77.983:9% costituito come segue : 

a) Viglietti Banca lire 77,909.— 
5) Argento e Rame 74.95 


Totale lire 77,983.94 


N. 2142. Venne autorizzato il pagamento di lire 
486.60 a fovore di Alessandro Manin per 1 eseca- 
zione di alcuni indispensabili lavori nella corticella 
del palazzo prefettizio, e nei locali abitati dal cu- 
stode, e ciò in relazione all’ antecedente deliberazione 
26 maggio p. p. N. 972. 

N. 2137. Venne approvato il processo verbale 5 
settembre p. p. eretto in concorso di Baschier Frao- 
cesco che riconobbe proprietà della Provincia la 
casetta posta in questa Città al mappale n. 613, ed 
apnessa all'ex convento di S, Chiara, da lui abitata 
gratuitamente nella qualità di custede senza reti. 
buzione. 

Il Deputato Provinciale 
Giov. Barra Fasnis 
Il Segr. Merlo. 


Sessione ordinaria del Consiglio 

Provinciale di Udine. 

Ieri si radunò il Consiglio Provinciale ia sessione 
ordioaria di autanno; ed elesse il suo seggio nei si- 
gnori Candiani presideote, Maniago vice-presidente, 
Morgante segretario, De Brandis vice-segretario. Il 
Consiglio era affoliato più del solito; e non mao- 
cava se non taluno che si scusava o per affari im- 


e uri 


— il distretto che lo vide nascere, e quello dove 
domicilia lo suffregarono di copiosi voti. Egli, mon- 
tano, optò per la pianura. 

Jo generale la piccola Camera col fatto rappre» 
senta gli interessi della Provincia, meno qualche 
gruppo nel cui mezzo, di quando in quando, si vede 
spuntara la cima del proprio campanile. Que’ di Ci- 
vidate p.e. vogliono che la ferrovia percorra ia valle del- 
P Isonzo, piuttosto che quella del Fella di interesse 
nazionale, e si sforzano a fare proteste, e a dar let- 
tura, fra P ilarità generale, di relazioni de’ più insi» 
gni matematici del paese è di quei contorni per di- 
mostrare il contrario, 6 ciò coll’ approvazione dei 
proprii elettori, non escluso il Sindaco. Anzi mi vie- 
ne riferito che per iniziativa di questo groppo iso- 
lato, di questa oasi rappresentativa, sarà posto all’or- 
dine del giorno in noa neo fontana sessione il tra» 
sloco delia capitale del Friuli a Cividale. fo non vor: 
rei si riproducessero per questo fatto (.l trasloco) le 
tristi scene settembrine, che Dio ne guardi! 

Però i rappresentaati per quel distretto avrebbero 
fatto gioroata. I loro concntadini riserbano |' alto 
onore della riproduzione nel marmo o nello stucco 
colle iscrizioni degli immortali ar piedi. 











ANI  —m———mVTTTCEI®X ntsc anta 


portanti, o per malattio, 0 fino un consigliere, il yj 
goor Rizzoleti, ribrò la sua rinupzia, dicendo :nze. È 


pramente, che lo faceva por non lasciar privo de 


suo rappresentante Spilimbergo, noo essendasi a0.} 
cora asvezzato all'idea cho da qualunque Distrei; È 
sieno eletti, tuiti i cinquanta  Coosigheri ra,preseo 
tano la Provincia, non trattandosi di già qui di 4 
fari comunali, Apzi pare che questa velta i Cog 
glieri sieno comparsi così numerosi, per fo appunni 


per la coscienza di avere pù che wii a trattiyÈi 


d'interessi proviciali, dacchò alla Provincia venne 
assegoate tanto funzioni e nella istruzione 6 peli, fi 
strade ora proviociali ed in altre cose, 5 

Avranno pensio, che ora resimente comincia 4 
esistere Ja Provincia, ora cioè che, come abbiamo] 
Nazione, la cui rappresentanza deve considerar, 
trattare 6 promuovere tutti i grandi interessi gene. 
rali, così la Provincia ha uoa libera rapprecentana, 
la quale, abbandonate le gretterio del campabile, py 
© sa sollevarsi all'altezza dell'idea di costituire 
Consorzio provinciale, i cui interessi sono stre. 
mente collegati. 


Ora i nostri Consiglieri hanno la piena coscieu, 
che dipende da loro, che sono per così dire il priv; Îl 


parlimentino provinciale, il cortituira moralmente ci i 
economicamente come una forza la Provincia. On 


Don vi sono più, come sotto al d minio austriax, È 
velleità di distacco, non visono desideri di costitur. È 
due, 0 forse tre o quattro Proviocie in una. Totti sa0a; È 
che alla Provincia di Udine potrà essere aggiuoto n 
tolto no, che sono più facili i concentramenti ch 
non le separazioni. È 


Saono tutti che essendo noi geograficamente gi ji t 


ultimi, e non volendo esserlo socialmente ed ecsa 
micameote, d:bbiamo ferci valere come una furz 
come una polenza morale @ civile, presso al Gavero 
ed al Parlamento ed alta Nazione intera, dubhisn 
farci scorgere insomma come una potente uniti pro) 


vinciale, che sa fare da sè, e che quiodi può pr.ff 


tendere datla Nazione, se non altro, parità di trati.| i} 
meoto. Sanno tutti che |’ autonomia provinciale, h|& 
quale potrà quind’ ipoaozi accrescersi noo dimiouiri, LA 


Ja si acquista meritandola; e che meritarla vuol ti| 


re intendere, promuovere e guarentire lutti gi’ in.È) 
teressi proviociali. {Sanno che questi interessi ci È 


sono, e che anche gli interessi locali si. tro: 
po impossenti a farsi valere, se non sono ci 
siderati come uniti ai generali della Provinci 
Sanno i Consiglieri alpigiani, che da soli poco p 
trebbero fare per rimboscare i loro monti a difende 
lo scarso loro terreno dai torrenti, 0 per castevi 
le loro strade che acquisteranno soltanto dalla Pr 
vincia un carattere’ proviociale; sanno i pian:gian 
che non potranno masi far valere il sipiente proverb 

volgare de’ friulani, che indicano li maggiore delli 
prosperità e fortuna cul dire avere l'acqua sul prati 


Don potranno mai convertire in forli campagne " ì 


terre o povere come della sisistra del Tagliamento. 
o sterili affatto come le lande dove ora si esercitani 
i cavalli del Regno d’Italia, senza l’intervento dg 
tutta la Provine::; sanno quelli della bassa, ed id 
special modo quelli di Latisana, per nomiaare alcufi 
no, che colle forze locali non si contiene il Taglia 
mento che non porti via in una volta Ja. feruliub 


accomulatasi, e che a riosanare paludi 6 rendernfi'. 


salubre ed utilmente fertile tutta quella regione bi 
sogna pur sempre partire dall’ idea d’ un Consort 

generale; sanno tutti che le acque ci uniscono «E 
me Friutani nei danni e che devono unirci, s6 li 
domiamo tutte, nei vantaggi, e che possiamo farli 
lavorare per noi a quintuplicare Ja nostra ricchez.É 
irrigando il monte ed il piano, colmando le ghv}j 

ed i bassi fondi salati, creando al prese povero cv 
popolazione sovrsbbondanie, delle industrie, ora chili 


esse possono avere spaccio in un vasto Regno 18 


portare i loro prodotti in lontani paesi sotto all 
bandiera nazionale; saono insomma che è il supremi 
momento per tutti i Friu'ani di gettare le basi dell 
unità è prosper tà economica della vasta Provino, 
per la prima volta padrona delle sue sorti. Non pos 
sovo a meno di comprendere totti, che come gi 


fummo lieti di poter voire in qualche manita i 
nostri atti, il nostro noma alla grande impress ni 


zionale, che fece iodipendente, libera ed uoa la Ni 
zione, così dobbiamo esserlo, e debb.no esserlo più 
di totti i rappresaotanii giudio.ti dall» Proviacia pei 
i più alli a trattare i suoi interessi, che questa fl 
vuoi dire anche fondare il suo avvenire devono «il 
sere lieti questi rappreséutanti diciamo di venir chi: 
mati i primi ad una grande opera. Essi saranno di 
pari conscii della graude loro responsibilità dican:i 
alla opio:one pubblica, ed al giudizio d+' presenti (8 
de’ loptani, de’ contemporanei [e de’ futuri, non si) 





Quanto al colore dell’ assemblea predomina il nf 
derato. Vi hanno anche qui le cade fe qualche ti 
tura di rosso, m» al postutto la buona fede predi 
mina ed it convincimento, 6 percò vi è nulla] 
dire. Della zavorra ve n’ ha pore, ‘na qual nuo ri 
è senza compresa quella dello Stato? 

My desr (mo car) continua io, id questa più 
stra si formano apche degli uomioi a più atti d-st088 
ese avessimo a velerci da qui a quatte’ 208 
voi alcuni non trovereste più qui, ma Firenze 
fors' aaco a Roma. Taluno f.rse ha di già assi! 
l’aria e la gravità dei prssibili. Questi sono tutti gi:s29-E 
Dei vecchi quetto che è fatto è fatto. Consumatum iS 
2 .Come dissi, vi hanno le cole e i rubicoodì, e 4 
onta che non ci sia ancora delieazione di destri Yi 
di sinistra, il mio amico Simoni preso sempre pos) 
a questa parto. Caffo inveca vota sempre col pol@i 
in omaggio all’ auterità. 

Non mancano remmeoo gl’ icterpellanti, e 109) 
norevole Mil:nese rsppressat-ote del Sud, e Fa co 
antipodi como Crispi @ S. Murtico, sono lo spaurti 
chio della Deputazione. 


(Continuo) 


: pato di quelli cho avranno fatto, ma anche di quelli 
















° nge. fi che non avranno saputo 6 voluto fare. 

vo del È Ci ssranoo poi alcani, i quali varranno persuadere 
Palag: A coo'atti di sapere e di patriottismo, che 46 parteci» 
‘atreti (3 Parono 21 oflicii pubblici ed a rappresantanzo sotto 
presen. {ad il Governo straniero, ciò non fr per egoismr, o par 
dial; € igor fede nei destini della Nazione, ma perchè 
Com.|d isalmente braticatano. la teoria del mgno, peggio Wal - 
Puos }'} rsese non professata, ma dovuta tollerare, dal paese 
trattata # che è prouto a dimanticarsi od a ricordarsi, secondo 
en0en È, che essi sapranno condursi nella vila novella. Ali 


i quali banco, e li lod'a no, mag. 


o nelibBg e oi ; 
i poi più giovani 
È i, e si credono da tanto de potor go- 


LA giori aspirazioni, 


Ica atE3 ©arnare meglio l’Italia che non quelli che l'hrano 
amo lib figa, saranno avidi di mostrare al Friuli ed al It 
derar Ei ja che essi meritaco i diflicili onori ai quali aspi- 
Sen 4 rano, 0 che sanno valutare arche quanto pronta sa= 


\È* rebba a recidere loro le pimbe a-larduo cammino 
4 quella pubblica op'niane, che non sempre è inefli. 
cace, DeMmM»no quando parla per la bacca di questi 
imbrattafogli, il cui appoggio e la cui lode è da 
tutti desiderata, cercata e presa, salvo a guardarti 
op occhio di comprasione quando cercano di propu» 
nare gl’interessi comuni contro le gretterie dun 
reco egoismo. . 

Noi ci hanno rimproverati di considerare Je cose 
e non le persone, e di con avere quella franchezza 
1 nel biasimare che abbiamo avuto nel ‘lodare. Sa- 
"1 rà forse giusto il rimprovero; ma fino a tinto che 
E abbiamo idee dasesprinere e buone volontà da in- 
b! coregviare, noi ci rccontentismo di questo. Però 
qualche volts abbiamo mostrato anche di saper lot- 
tare, e di mettere la nostra parola per tutti, anche 
i per quelli <he temono la vita pubblica. | Lì assicu» 
‘ rismo che, occorrendo, sapremo caricarci anche del. 
Ei | odiosità di parl.re francamente alla. persone, quan- 
E do si tratta degli interessi pubblici. Non avendo 
7 niente da chiedere a nessuno, sapremo sempre dire 
il fotto loro a tutti. 

Ma di cò non vi sarà bisogno. Abbiamo già vee 
} duto con quale impazienza il consigliera Milanese, 
conscio del mollo bene e del molto male che frce 
i è può fare il Tagliamento anche a’ suoi particolari 

interessi, vorrebbe dire 1» prova della sua intelli» 
genza col cercare un unanime voto per gli studri ul- 
:! dimi del fcanale del Ledra e Tagliamento. Ari vi 
i sono È quali forse studiarono pià i progetti della ir- 
4 rigarione co'le scque delle-Z-Ilino. Ci si dice anzi, 
che molti si sieno accordati a considerara la Pro- 






pizzeran 0 col suo ajuto 6 patrocinio i minori Con- 
sorzui, Il Ledra non sarà che un principio ; e la 
Rsppresentanza friulana vorrà comu cisre da uo allo 
di sapienza e di beneficenza ad un tempo, com 
preso per tale ormai da quasi tutla P Italia, 


Pacigico VaLussi. 


i 3 Consiglieri Pravinefali si unirono 
ierì «era a banchetto all’ Albergo d' frata. Ad esso 
intervenne anche il Prefzto Comm. Fasciotti. 


Rianlone Sncelale e Mostra Agra- 
ria ln Sacile 


nei giorni 13, 14 e 15 settembre 1888. 


i Inerentemente alle disposizioni divulgate col pro- 
"È gramma 5 maggio p. d. per la prossima Adunanza 
generale di questa Sicietà e per la Mistra di pro- 
dotti agrari contemporsneamente a tenersi in Sacile, 
e nell’ alto di rinovare l’ invito fatto col progriami 
SI stesso a totti i Soci, nonchè alle enorevoli R ppre- 
sentenze Comunali della Proviucia, der Cumizi agrarii 
e degli altri Istituti’ corrispondenti, la sottosc'itta 
Presidenza avendo presi opportuni concerti col Mu- 
ticipio di detta citt, reca a pubblica notizia 1’ ordi- 
namento orario @ le relauve avvertenze che seguono; 

. 4 ar) n 

* (Primo' giorno) © © 

L’ iorugurazione del Congresso avrà luogn dome- 
nica 43 corr. al'e ore'40-aptim. nella sala sovra- 
siante alla Loggia Comunale, ove pure si terranno 
la successive sedute. : 

Saranno all’ ordine del gioroo: 

a) Apertura della Sessione — Resoconto morale 
della Società; 

“ 5) Nomina delle Commissioni giudicatrici degli 

cegetti presentati alla Mostra, e per gli aluri concorsi; 
i c) Discussione ‘sulla opportunità, di promuovere, 
Ia istituzione di una Società enologica nella Provincis : 

d) Proposte e determindzicti di argomenti a di- 
scutersi nella seduta del giorno successivo. 

Le sedute sono pubbl che. 

Ne pomeriggio dello stesso giorno, sli’ ora uva 
verrà aperta la Mostra agraria, per la quele s000 
destinati i locali alla Caserma Cocunale detta della 
Madorna degli Angeli. È 
# L'ingresso alia Mostra è libero al Pubblico @ 
grinito, 

Ale ore 4 6 mezzo seguirà in Piazza Maggiore 
to pubblico giuoco di Tombola. : 

Alle c:e 8, riunione di Sici per la presentazione 
del rendiconto econumico ; elezione di C-riche, ed 
altro che risguardi all’ ordino interno della Sozietà. 


( Secondo giorno ) 


Nella mattina del lunedì (14) ore 6, escursione 
cCamorstre e prove di aratri. 

Alle ore 9, seduta per ia discussione degli: argo- 
menti proposti ed ammessi il giorno aatecedente. 

Net pomeriggio (ad ora da precisarsi) Corse di 
Viroccini. 


( Terzo g'orhio ) 


Martedì. (15) mattina, -alle- ore-6,. escursione .Csm- 
TRO e prove di {strumenti rurali e d' allre mac 
chine. 


LAZ aci 


vipcia come il grande Consorzio, nel quale si armo:, 








Allo ore 9 riunione sociale pei ‘seguenti oggetti: 
a) Rapporti delle Commissioni giudicatrici per 
la Mostra agraria e por gli altri concorsi; 
8) Scelta del iuago par la successiva tornata 
generate della Sucietà ; 
c) Proclamazione e distribuzione dei premi ed 
altri ipcoraggiamenti, e chiusura dsl Gongross». 
Dall' UMcio dell’ Assoc. agrar. Friul. 
Udine 3 settembre #868 
La Presidenza 
Gh. Freschi, P. Billia, N. Braadis, A. di Pramporo 
N. Mantice. 
ii Sazreiariò 


L. Morgante.ì 
rin 


- ATTI UFFICIALI 


MANIFESTO) 
Esami d'idoneità per l'insegnamento elementare 


Il Consiglio Scolastico Provinciale di Utine, uni« 
formaodosi ai Decreti 9 novembre 1861 e 31 no- 
vembre 4867, delibarò nell'adunanza del 2 setter» 
bre che l’apertora degli esami per ottenere il dipto- 
ma d'idonsita ad insegnire nelle scuole elementari, 
sì del grado inferiara coma del superiore, abbia luo= 
go nella Guà di Udne il 8 del prossimo ottobre, 
col prima tema scritto, alle ore 8 antim, alle scuole 
magistrali a S. Dom:nico. î 


Le materie degli esami si distinguono in obbliga- * 


torie @ fucoltative. . 

Sono obbligatoria per gli esami scritti ed orali 
degli aspiranti al grado inferiore: 4.0 catechismo e 
storia sacra, 2.0 logua italiana, 3.0 aritmetica ® 
nozioni elementari pel sistema metrico decimale, 4.0 
ped-gogia, 8.0 calligrafia. E per gli aspiranti al 
grado superiore: 4.0 religione 2.0 regole dal comporre 
e cenni di storia letteraria, 3.0 aritmetica e conta» 
bilità, 4.0 nozioni elementari di g-ometria. 5.0 no- 
zioni #lementari di scienze fische, 6.0 storia nazio» 
nale e geografia, 7.0 pedagogia, 8.0 calligrafia. 

Per le aspiranti maestre, tagto dell’ uno quanto 
dell'altro grado, sirà pure obbligatoria la prova sui 
lavori dunneschi. 

Sono facoltative pel grado inferiore: 1.0 la mora» 
le, 2,0 le nozioni di storia italtana, 3.0 la geografia, 
4,0 la contabiluà domestica, 5.0 le nozioni di geo» 
metria, 6.0 11 disegoo, 7.0 le nozioni di scienze fisi» 
che. E pil grado supenore la morale, il disegno @ 
il cano. 

Gli aspiranti che avranno superato gli esami sulle ma- 
lerie obbligatorie @ facoltative riporieraono la patente 


di moestri normali, gli altri quella di maestri ele= | 


mentari. a . 
Possono presentarsi agli esami totti gli aspiranti, 
dovunque e comunque abbiano compiuti i loro studi. 


Gli aspiranti agli esami di maestro di grado infe-. 


riore debbono aver compiuta l’erà d’anoi 18 e quelli 
pel grado superiore d'anni 49. La aspiranti agli e- 
sami di maestra ‘di grado inferiore debbono" aver 
compiuta l'età d'acoi 17 e quelle pel grado supe- 
riore di aoni 48. Il Consiglo proviociale scolastico 
può accordare la dispensa di età, che non ecceda i 
6 mesi. 

Per essere ammessi agli esami gli allievi e le al- 
lieve delle scuole normali e magistrali pubbliche ap- 
provate presenteranno li cara d'ammissione firmata 
come prova dell’.tteputa promozion:. 

Per tutti glì alici aspiraoti si richiede : 1.0 la fa 
de di nascita, 2,0 l'attestato di morahhtà per l’ulti- 
mo trenuio rilasciato dal S ndaco. 

La dumaods d’ammissione dovranno essere scritte 
io carla da bollo e la f-di di miscita debitameata 
legalizzate. Tutti gli aspiranti dovr noo dichiarare 
nelle rispettive domande il grado della patente che 
diilerado di ottenere, e se intendono di sostenere 
l'esame solamente sulte materie cbb iyatorie od anche 
sopra alcune 0 su tutte le materie facoltative, 

Le domabde. coi relativi documenu debbono indi- 
rizzarsi al Segretario del Consgio Scolasuco alla 
R. Prefettura non più fardi del 29 settembre. 

Tuiti gli aspiranti. agli esami devono pagare al. 
l'Uttic o medesimo L. 9:00 secondo il disposto del- 


lari, 45 del Regolamento 9 novembre 1361, L. £::3 | 


pel bollo della psiente e L. 0:15 per copia della 
medesima. 

Si rammenta a tutti gl’iosegnanti elementari l’ob- 
bligo che loro corre di mumrsi di regolare diploma, 
se vogliono proseguire nell'insegnamento. 

Udine, 4 settemore 1868. 

Il R. Prosvediore agli Studi 
D. CARBONATI. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Ci si accerta che i conti Menabrea e Dgry 
abbiano in que-ti ullimi g:orni avito mpetute confe- 
renze cogli unorevoli Mordini e Bargoni. 

— Una ditta commerciale all’ ingrosso di Zababria 
provvede attualmente un significante acquisto di ca- 
vati nella: Croazia è nella Stavonia per conto del go- 
verno italiano, Così un telegramma dei giornali vien- 
nesi, ; 


— Scrive 1’ International : È 

Corre voce, 6. noi la registriamo per ismentirla, 
che l'ex-re di Nipoti Francesco H. sia disposto ad 
abdicare in fivora del conte di Girgenti e che l» re- 
gua di Spegna vogha. f16 quanto prima io di Jut 
favore un ‘teutativo di’ ristorazione del regno delle 
Due Sicilie. I 

— La Libertè parla d’ una congiura garibaldina a 
Roma allo scopo di far saltare ia aria le forifica= 


GIORNALE DIFUDINE 






R6e 


zioni 6 i ridotti costruiti in questi vltimi due mes! 
sul monte Aventino; coogiura che sarebbe stata 
svebtata in grazia di rivelazioni pervenuto da Firenze 
al conte di Sartiges, che sirebbesi affrettato di co- 
mudicarle alla polizia pontiGicia, la quale a sua volta 
avrebbe arrestato i cospiratori. 

Dinmo la notizia per solo debito di crosisti, seaza 
Quarantiroo |’ attendibilità. 


= Da Caserta scrivono ad no giornale della sera 
che una pattuglia di quattro nomini éd un caporale 
della legione di Antibo, avendo oltrepassato il confì- 


ne, pensò meglio non ripassarlo e si recò a conse.‘ 


Qaara le armi alte nostra autorità militari. 


— Loggesi nella Gazzetta d' Italia in data del 3: 

Oggi presso il Credito mobiliare ba avato luogo, 
per parto dei capitalisti interessati nella Convenzione 
li pabacohi, il versamento del primo decimo del ca- 
nato, 


—E più oltre: 
— Malgrado tatte le roci in contrario, siamo in grado 
di assicurare, che il progetto del Parlamentino di 
Napoli è abortito. 


— Leggesi nel Corrigre Italiano > 

. Malgrado de smentite dei fogli radicali, è cosa po- 
sitiva che la dimissione di deputato data dal generale 
Garibaldi fu motivata ds una stringente lettera di G. 
Mazzini. i 

È probabile che questa lettera possa esser pub. 
blicata. 


— Nel Movimento di Genova si legge: 


Parecchi diari dimandano, non sappiamo perchè, 
se il generale Garibaldi andrà al convegao di Napoli. 
Altri l'hanno per sicuro; altri ancora, che con ne 
sanno nulla, fanno come se già cl fosse andato, e 
gliene danno biasimo in anticipazione. 

A tutti questi confratelli noi possiamo dire per 
cerlissimo che il generale Garibaldi non si muoverà 
dalla Caprera, nè per questo convegno parlareatare 
di Napoli, nè per altra cagione. 


— Vaolsi che il principe di Gortschakoff abbia 
fatto chiedere ‘al sig. di Bismark un convegao a Var- 


* zin o a Berlino. 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firense, 8 Settembre 
Miarsiglia, 7. Ebbe luogo uno sciopero di 


operai tipografi. 
Parigi, 7. L’ Ztendard dice che Moustier e 


Stanley, nel . loro ultimo abboccamento scambiaronsi ‘ 


le pù pacifiche assicurazioni su tutte le vertenze. 

Lo siesso giornale smentisce che, il governo pon- 
tificio abbia spedito alla Francia una nota circa gli 
affari italiani, 


, .Hl priocipe Napoleone parto oggi da Parigi; egli ) 


va ad incontrare la priacipessa Clotilde a Lione. 
Recheraosi nel giorno #1 a Prangins. : 

La France dice esatta la notizia data dalla Gazzetta 
della Croce che l'Imperatore biasimò il lioguaggio 
provocante della stampa governativa francese, 

Lo stato di salute di Gdòitz è peggiorato. 

La France dice che i comitati bulgari spiegano 
grandissima attività. Credesi che faranno un nuovo 
tentativo d° invasione, 

Berlino, 7. Da buona fou!a è dichiarata ‘senza 
fondamento la notizia data da un telegramma di 
Loodra che la Russia abbia proposto ai gabinetti di 
Berlino e di Perigi alcune misure di disarmo. 

Mianchester, 7. Ebbe luego un meeting 
d’ Orangisti convocato da Murpliy; avvennero sabato 
e domenica covflitti sanguinosi, con molti feriti @ 
moki arresti. 

HI legno inglese Maria Stuarda fu svaligiato presso 
Cartagena dai pirati spaguuoli. 

Filadelfia, 6. Una banda d’Indiani del Nuovo 
Messico incendò il convoglio della ferrovia dopo 
strappata la pelle det cranio a #6 conduttori. 


NOTIZIE DI BORSA. 





Parigi 7 settombre 


Rendita francese 3 0g . 70.55 

. italiana 5-00. 52.30 

{ Valori diversi) 

Fesrovie Lombardo Venete 513.— 
Obbligazioni » » 220. 
Ferrovis Romane. . . . . . .. 3950 
Obbligazioni » n ag pitt e, Bi 
Ferrovie Vittorio Emanuele 20.0. 44,50 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . 137— 
Cambio sull’ italia . 7.34 


Credito mobiliare francese ©. 1.) 280— 





Vienna 7 sertembre 


Cambio su Londra dai 414.70 
0, ILondra 7 settembre 
Consolidati. inglesi 94 4118 


Firenze del 7. 

Rendita lettera 57.—-— denaro 56.90; Oro lett 
21.64 denaro 2t.62; Londra 3 mesi lettera 27.45. 
denaro 27.40; Francia 3 mesi #08. {8 denaro 
107.3, 


Trieste dol 7. 

Amburgo 85.— a —, am Amsterdam 98.75 a —— 
Abversa—,— 3-—.—Augusta da 95.30 a 95.35; Parigi 
85.45245.30, Ît,441.65a 41.55, Londra 144.852f14.50 
Zecch. 5.46 — a 5.45 —;da 20Fr.9.14 — a 9.13 
Sovrano 44.00 a ——; Argento 143.68 a412.50 











mcr: 
Colonnati di Spagoae.--2-e, e Tallorinm.me gun, 
Metalliche 58.25 a =. Nizionalo 62.75 a 62.50 
Pr. 1860 84.25 184,—; Pr. 1865 00,— — 2. 
Azioni di Bioca Com. Tr. —; Cred. mob. 212.78 a 


«um Prost, Triosto 419 a 420, 8550 a 0.2 


103.80 a —.--=; Sconto piazza 4 a 43/4; Vienna 
Atari O ' 


Vienna del 6 7 
‘Pr. Nazionale . fio] 62.70 62.80 

» f4860conlott. .»-| 84.40 85.20 
Metallich. 5 p. 0lo » [b8.—-58.90/58.30-58.60 
Azioni della Banca Naz, » 727. 6. 

» delcr.mob. Aus,» | 242,70 

Londra . ., ...»| 414.70 

Zecchini imp. . . .» 844, 

Argento . . ...» 112.65 








Venezia del 7 Cambi ‘Sconto . Corso medio 


. Amburgo 3.m d. per 100 marche 2 £j2| it;1. 201.75 


Avosterdam 2° a »400 f.‘d’01. 242] -s ‘: i 
Augusta =» » »400fV.un 4 . »° 228.— 
Francoforte» » ‘» 400 fiv. un. 3 7228 
Londra ‘s » »° Alirast.2 |>. 2742 
Parigi » 0°» A00franchi 24/2} » -107.,65 
Sconto +00 00000] 


Fondi pubblici (con ibbuoto separato degli interessi) 
Rend, ital. 8 pet 010 da'87.—a —— Presi, naz. 
41866 80.-—; Conv.Vigl.Tes,god.{.febb, da — a, - 
Prest. L. V. 1850 god. 1 dic. n Re, 
1859 da —.— a «o,—+; Prost. Austr, 1854 

da 20 Franchi a it. 


Valute. Sovrane a ital —.=; 
21.66 Doppie di . Genova. a.it. l: —.== Doppie di 
Roma a it. l —,—; Banconote Austr, —,=:: 















PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente resporisabile 
_C GIUSSANI Condirattore 





Istituto Privato si 


Rendesi a’ pubblica notizia che col giorno quattro 
novembre p. v. si aprirà l’Istituto-Convitto ‘De Paola 
che finora, trovasi în‘ Piazza Garibaldi, casa -Puppi 
N. 243 r0sso. In esso Istituto si compartirà l’istra- 
Zione esclusivamente. privaîa delle. quattro classi Ele 
mentari, delle tre Tecniché inferiori @ delle cinque 
Ginnasiali; si daranno pure lezioni di disegno e di 
liogua Francese e Tedesca. All'ingresso si assogget- 
ter«nno all'esame d'ammissione quegli alunni che pel 
passato appartennero ad altri Istituti o scuole. pri- 
vate. Non si accetteranno poi quegli studenti, cui 
alle pubbliche scuole non fu accordato;.il. passaggio 
in più di due materie. Gli ammessi potranno fare i 
loro relativi esami nel suddetto Istituto, che saranno 
presieduti da una speciale Commissione... 

I convittori sono teuuti'a portare tutto’ il' corredo 
necessario’ per la stanza da letto, come pure’ posata 
e salvietta, Per, scuola @ ‘dozzina, ‘consistente în cibi 
abbondanti e sani, con vino, la pensione dell’anno 
scolastico è di It, L: 720,00 da. pagarsi in due rate 
aotecipate; l’aria in ‘Novembre, l’altra’ in ‘Aprile. Se- 
mestre incominciato si' considererà serdestre finito, 
ceccepìto il caso di lunga malattia 0 meritata espul- 
sione. —L'annua ‘ pensione per gli’ alunni esterni 
delle senole Tecnichè o Ginnasizli sarà di'Tt, L. 200,00 
pagabili in quattro rat antecipate, Novembre,  Gen- 
najo, Aprile e Giugao. — Tatti quelli che ‘înten- 
dessero di frequentare ‘il’ saddetto Istituto: “siasi co- 
me Coavittori, siasi come Esterni sono vivamente 
pregati di. presentarsi entro la primà inetà' d'Ottobre 
al Direttore che’ fino a quell’epoca definitivamente 
trovasi nel locale suddetto. — li sottoscritto insieme 
ai suoi maestri coadjafori s’impegneranto con' gran 
fervore nell’impartiré ai loro allievi un’educazione 
intellettuale, morale e civile e si attendono che le 
loro sollecitudini possano esser esperimentate «da un 
bel numero di ‘alanni. ; 














Giusgere Dr Paoca, 
TIR" 
Riunione adriatica di siturtà. 

Leggesi nel Tergesteo, di Trieste del 27'agosto p. p. 

.Jeti a sera la Direzione della Riunione ‘adriatica 
di sicurtà convocò a Corigresso generale i suoi azio- 
nisti per la presentazione del bilancio del XXIX 
esercito, cioè del ‘4867. 

Hl risultato di tale bilancio è abbastanza soddisfa» 
cente essendone derivato un dividendo di f. 20 per 
azione. Forse gli azionisti troveranno non corrispon- 
dente tale tenue dividendo all’ingenza delle somme 
assicarate, ‘ammontanti a 653 milioni di’ fiorini, e 
e deì premii introitati, ascendetiti a fiorini 4,200;000; 





| ma noi come pubblicisti, considerato che gli azionisti 


vengono ad ottenere pel loro capitale d’ esborso quasi 
£.7 0/o, che il fondo delle riserve. venne rinforzato 
con un nuovo ragguardevole versamento, e che tale 
accrescimento delle riserve aumenta le garanzie della 
Compagnia, noi dobbiimò convenire che per 'gli a6- 
sicurati, sieno dessi o possidenti, ‘0 commerciagiti, 
fabbricatori, il risultato del predetto bilancì 
bastanza confortante. Sc 

La Riunione indennizzò ai suoi assicurati nel 1867 
f. 2,844,107, e nel 29 apoi di sua esistenza la ri 
levante somma di f. 45,389.816. i ri . 

Quando anche l’ utilità delle assicurazioni id ge- 
nerale per ogoi classe. sociale, particolarmente’ per 
la commerciale ed industriale, non fossa come lo è 
abbastanza ed ‘idiversalzienté riconosciuta, bistareb. 
ba per convincersene riflettere qualche istante sopra 
le suaccennato cifre, la chiara :logica delle quali tesse 
P apologia delle assicurazioni assai meglio di quanto 
potrebbe una nostra dissertazione. 

Nel suddetto Congresso :fu- nominato a revisore 








| sostituito il sig. dott, Emilio Morpurgo. 


Conchindiamo' questo ‘breve cenno sugurando ogni 
crescente prosperità a questo Stabilimento cittadino. 
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‘ara LA Ln DI UDINE ra 
i Re! : a. Ì da 1 af RI 
‘ANNUNZI ED ‘ATTI ‘GIUDIZIARII 
ar ‘ i . z 
d_ N. 4P088. 3 | preso la,Commissione giudiziale in mo- ) or 
ATTI GIUDIZIARI | POS EDITTO Det dio 6° prgn o uil i prete | Nuova Associazione 
BAEMO igran .j dì delibera, imphitando il fatto deposito. . 
i - | 5. Gli stabili bi vendono nello stato 6 DI.SEME BACHIORIGINARI-DI-PORTOGALLO 
« {-. La R. Pretpra Urbana rando pubbli | (grado io: cui si frovano con tutte le:ser- LT 
sa, camente. noto o ili ga 47, 22 6 | vità © pesi iperdnti senza alcuna respon 
i, 9, I 27 fotobre ‘p. ‘016 40 sibt ‘alle. | sabilità dell?-esecutante. i Arendo potuto soltanto ora-ottenere da uno, dei principali «bachicoltori di 
EDITTO cat A pom. nella sti Resi. 6. A carico. dbi deliberatario stanno le j togallo ona-limitata quantità di semo originario confezionata: con-cura speciali 
di n denzà sì "terrà un triplice imento || spese di delibera ed ogni altra da que- | Bacim, prese che ebbe uno dei migliori successi ‘nello scorso raccotto,:6:1* esito (Ml 
ASI nofifica ad'Aotonlo fa Daniele Ma- | d'asta dei sotto "descritti Bani fondi a imo ottenuto fa lialia, sollegitò i sottogcritti ad aprira uoa soscrizione.a toi 


ata in poi e lo pubbliche importa; i 
| Settembre corrente, Il prezzo sarà von: più di it. IL: 46 all oncia pagabili in dll 
Tate, it. L. & slla sottoscrizione ed il resto alla consegna-del seme. È 


Vijoi“del Citdté di Paularo ed ora as-' | caricò di Pietro: Rizzi.«di Colugga ad.a | . 7,,Mancando il deliberatario:ad «alcuna 
Cigbiato di igfidua ‘dimora, essere stata con | favore di G, Batt, Merluzzi, allo seguenti, |, delle. suggposto; condizioni, gli atabili si 
Ato di esso, 6 delli Pietro, Daniole, Co- do Condi i è A e rivenderanno a tutto suo rischio, pericolo Udine, # settembre 4868. 
‘stantino e‘Mairia fu Daniele Majon, e "oncazione: GE “a. | 9,59056, :tenuto dl risarcimento del danno |. Regapito în Udine Piazza Wittori È 
Daniele fa Giacomo: Majon'minore tute | 4. La sobasta seguira‘in-lotti sul'dato| ed alla perdita del deposito. Ni Zavattini h, 0730 iWitorio Fam &. dl rossa JP. Rerpglo,, 
+ “valatordlis Madre Teresa:Temil,: prodotta ; regrlatore della stima. Devcrizii a bastarsi i > Borgo S. Graatoforo Negozio Gi, Serosgppi. 
da Domenica. Majon - Ferigo. di'.Paolaro: {‘- 2.' Al primo e secondo esperimento eriatono degli tenti da bastare! n 
-. pfappresebtate : dall'avvQrassi ana.peti- | non geguirà la delibera cho a prezzo su “pertinenze e map. LA DR 
. sBione .stto il n, 8889,1nel giorno 42' | periore 0 quell’ di ‘stima, al terzo a Lotto 1. Casa d*abitazione «in map.ial | - 



















































































































































































































. agibgoa. 1868. nei punti di spettanza «di..l: qualgaque ‘prezzo’ purchè restino toperti | ‘n. 889 di pert. 0.47,send. |: 44.52 sti- 
hi rdondi, formazione d'asso dell’ eredità di: T'erdalori Leo ; musa n o “tor 1690.87 w 
è Daniele fo: Piatro-Majon,; stima, divisione ‘3.4 Ogni offerente dovrà gautara Ja sua 2.,.Stalla in mop.ral.o, 888° TA "i 
. 6d assegno: a sorte ia sei parti uguali, | ‘offerta col decimo del valore di stima e | di pert. 0.08 rend..I,. 4,80 »,284,52$" © Sy i 
nonchè la stima, del. podere Somplais..in . dorrà colaplettare ‘il prezzo ‘di delibera | = 3. Orio ‘in map. ai n..886 5 | [RT all 
map. di Paularo ‘al n. 398, e ‘di spet. | entra 30 gibrni dalla/stessa ‘cor’ deposito | “di pert. 0.05 .rend. Ì, 0.48 » .26,69 Sona i : A La 
tanza’ all'attrice a “titolo "di legato ‘del |. giudiiate, ("> ' &. Coltivo ‘da vanga. delto "4 I 223 OTTAVA: ESTRAZIONE Sa 4 rit 
“»podéfe Plat' “Mblzador' inni . «i. [Gli immobili si vendono nello stato | Braida di Sopra :in.map, al n. 1{3388 DeL 32. Mi 
‘roi D, 3198, ‘3198 d. 6 «e.grado'în chi si trofano “e sbiza altona’ |° 6538 di‘pert, 0.43 r. |, 0.29 » 4446 Valla ; ; ed (ES bi 
> tazione ‘Sila censuaria ‘volti ._.} responsabilità dell’ esecutante. 5. Coltivo da penga,detto în . 5 I 11 ‘ Prestito a Premi. 37% le 
«Gittotifita inoltre ‘all'‘nssente ‘Antonio”! © 5. {Le speso esecutive verranno soddi | Braida al o. 108, di part. 0.06 Sa x$ della .Gittà, di 22h 6 
*fuoDaniele- Majon= essersi; con’ ddibrao l’‘sfitie: dal deliberdiazio del’ bot. con) , 10.13 » 686 |1.5 SS8 a «baittà. di Migno. SS. si 
Decreto piri-aumero,'redeirinato it gior- “iltrottanto'“d6t prezzo di delibera, ‘prim» | 6: Prato detto in Braida al FOS,à Sl TS =°.» fa 
no 5 novembre p. v. alle ore 9 ant. per | delg giudiziala deposito, in' baso al De |‘D. 45% di pert. 0,24 r.1.0,40 », 16,65 4 7, RIAPERTA LA VENDITA: 8 des 
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